
In Cristo

Perchè molta sapienza, molto affanno; chi accresce il sapere, aumenta il

dolore.
— Ecclesiaste 1:18

Libro: Antico Testamento / Ecclesiaste

Argomenti: mente, tristezza, saggezza, preoccupazione

Interpretazione:

Ecclesiaste 1:18 parla delle conseguenze negative che possono derivare dall'acquisizione di una

quantità eccessiva di conoscenza. Nel contesto di questo libro biblico, l'autore (presumibilmente il re

Salomone) riflette sulla vanità della vita e sulle cose che spesso assorbono il nostro tempo e le nostre

energie. Sebbene Salomone fosse uno degli uomini più saggi del suo tempo — avendo condotto

ricerche approfondite e accumulato una vasta conoscenza — si rese conto che ciò non alleviava le

sue sofferenze né le sue difficoltà.

Perché la saggezza può causare sofferenza?

Dunque, perché la saggezza può portare alla sofferenza? Una possibile spiegazione è che, man

mano che una persona diventa più saggia, può rendersi conto di quanto in realtà non sappia. Ciò può

generare un senso di impotenza o frustrazione, poiché il desiderio di apprendere di più si scontra con i

limiti intrinseci della capacità umana di acquisire conoscenza.

D'altro canto, la saggezza può anche mettere in luce verità scomode o gli aspetti negativi della vita.

Una volta comprese tali verità, una persona può provare maggiore ansia o tristezza, percependo le

difficoltà del mondo che prima le erano sfuggite.

_______
Nota: questa è una possibile interpretazione basata sui commentari di teologi rinomati, i quali possono differire tra

loro. Se l'interpretazione deriva da altre lingue, il significato potrebbe subire alterazioni durante la traduzione. Matteo

7:7–8

Le parole della bocca del saggio procurano benevolenza, ma le labbra dello

stolto lo mandano in rovina.



— Ecclesiaste 10:12

Libro: Antico Testamento / Ecclesiaste

Argomenti: predicazione, saggezza

Interpretazione:

Questo versetto biblico ci insegna quanto sia importante prestare attenzione alle nostre parole e come

queste possano influire negativamente sulla nostra vita se non le usiamo con saggezza. In questo

passo, l'autore ci dice che le parole di una persona saggia sono piene di grazia. La saggezza è

fondamentale nella nostra vita, poiché ci permette di prendere decisioni oculate e di usare le parole

con discernimento, conducendo a un'esistenza più serena e tranquilla.

D'altra parte, l'autore parla anche delle labbra dello stolto e di come esse possano causare la sua

stessa rovina. La stoltezza è l'opposto della saggezza; quando parliamo senza considerare le

conseguenze, possiamo andare incontro a problemi che si sarebbero potuti evitare.

_______
Nota: questa è una possibile interpretazione basata sui commentari di teologi rinomati, i quali possono differire tra

loro. Se l'interpretazione deriva da altre lingue, il significato potrebbe subire alterazioni durante la traduzione. Matteo

7:7–8

Caccia la malinconia dal tuo cuore, allontana dal tuo corpo il dolore, perché la

giovinezza e i capelli neri sono un soffio.
— Ecclesiaste 11:10

Libro: Antico Testamento / Ecclesiaste

Argomenti: corpo, salute, cuore, tristezza, preoccupazione

Interpretazione:

Nel Libro dell'Ecclesiaste, l'autore condivide la propria saggezza e le sue riflessioni sulla vita e sulla

natura del mondo. Il versetto 11:10 offre un consiglio: allontanare l'ira dal cuore e rimuovere il male

dalla propria carne. L'autore ci avverte che la giovinezza è fugace — una vanità — e ci esorta a vivere

con lucidità mentale e con un cuore libero da ira e rabbia.

Il significato del versetto

L'ira e la rabbia possono essere emozioni potenti, capaci di nuocere alla nostra salute fisica e

mentale. Spesso l'ira offusca il giudizio e ci spinge ad agire d'impulso, portando a gravi conseguenze.



Liberandoci di queste emozioni nella vita quotidiana, possiamo vivere con maggiore lucidità e

diventare più amorevoli e compassionevoli verso il prossimo.

L'espressione "la giovinezza è vanità" può essere interpretata in vari modi. Potrebbe suggerire che i

giovani, mancando di esperienza, siano inclini all'egoismo e vivano senza curarsi troppo degli altri. In

alternativa, potrebbe implicare che la giovinezza sia una fase della vita breve e transitoria. In ogni

caso, l'autore ci invita a vivere la nostra esistenza con saggezza e responsabilità.

_______
Nota: questa è una possibile interpretazione basata sui commentari di teologi rinomati, i quali possono differire tra

loro. Se l'interpretazione deriva da altre lingue, il significato potrebbe subire alterazioni durante la traduzione. Matteo

7:7–8

Come ignori per qual via lo spirito entra nelle ossa dentro il seno d'una donna

incinta, così ignori l'opera di Dio che fa tutto.
— Ecclesiaste 11:5

Libro: Antico Testamento / Ecclesiaste

Argomenti: Dio, comprensione

Interpretazione:

La Bibbia è un libro ricco di sapienza che rivela gli insegnamenti di Dio e ci mostra come applicarli alla

nostra vita per trovare direzione e scopo. Ecclesiaste 11:5 parla dell'imperscrutabilità delle vie di Dio e

di come le Sue opere siano evidenti in tutto ciò che ci circonda.

Un'analogia: il vento e le ossa nel grembo materno

L'autore dell'Ecclesiaste utilizza un'analogia per mettere in risalto l'opera soprannaturale di Dio: azioni

che spesso non riusciamo a comprendere o spiegare. Egli paragona la nostra ignoranza riguardo

all'agire di Dio alla nostra incapacità di comprendere il percorso del vento o il modo in cui le ossa si

sviluppano nel grembo di una donna incinta. Questo confronto illustra che la potenza e le azioni di Dio

trascendono la nostra comprensione e che non possiamo cogliere appieno tutto ciò che Egli compie.

La sovranità e la bontà di Dio

Il fatto che Dio sfugga a una piena comprensione non deve essere visto come un ostacolo alla nostra

relazione con Lui, bensì come un'opportunità per esercitare una fede incrollabile. Dobbiamo riporre

piena fiducia nella sovranità e nella bontà di Dio, certi che tutto ciò che Egli fa è per il nostro bene e

per la Sua gloria. Sebbene le Sue azioni possano apparire misteriose, possiamo avere la certezza che



Egli è all'opera nella nostra vita.

_______
Nota: questa è una possibile interpretazione basata sui commentari di teologi rinomati, i quali possono differire tra

loro. Se l'interpretazione deriva da altre lingue, il significato potrebbe subire alterazioni durante la traduzione. Matteo

7:7–8

Ricòrdati del tuo creatore nei giorni della tua giovinezza, prima che vengano i

giorni tristi e giungano gli anni di cui dovrai dire: «Non ci provo alcun gusto».
— Ecclesiaste 12:1

Libro: Antico Testamento / Ecclesiaste

Argomenti: creazione, malvagità, gioia, vita

Interpretazione:

In Ecclesiaste 12:1, l'autore invita a riflettere sulla vita e sul significato della giovinezza. È proprio in

questi anni che prendiamo le decisioni più importanti e possiamo gettare solide basi per il futuro. Ecco

perché l'autore ci esorta a ricordare il Creatore mentre siamo giovani, prima che sopraggiungano i

giorni difficili.

Il valore del tempo e della saggezza

L'autore dell'Ecclesiaste ci ricorda inoltre l'importanza del tempo e della saggezza. La giovinezza è un

periodo ricco di opportunità e potenzialità, ma è anche un momento in cui si rischia di sprecare il

tempo e di compiere scelte sbagliate. Per questo motivo, l'autore ci incoraggia a essere saggi e a

ricordare il Creatore durante la giovinezza, affinché possiamo costruire un buon futuro.

_______
Nota: questa è una possibile interpretazione basata sui commentari di teologi rinomati, i quali possono differire tra

loro. Se l'interpretazione deriva da altre lingue, il significato potrebbe subire alterazioni durante la traduzione. Matteo

7:7–8

Conclusione del discorso, dopo che si è ascoltato ogni cosa: Temi Dio e

osserva i suoi comandamenti, perché questo per l'uomo è tutto.
— Ecclesiaste 12:13

Libro: Antico Testamento / Ecclesiaste



Argomenti: timore, legge, vita

Interpretazione:

Il Libro dell'Ecclesiaste è un testo filosofico e religioso che mira a trasmettere la saggezza di una

persona che ha sperimentato diverse sfaccettature della vita. Nel versetto conclusivo del libro —

Ecclesiaste 12:13 — l'autore offre un insegnamento che racchiude il messaggio dell'opera.

Cosa significa "temere Dio"?

L'espressione "timore di Dio" può risultare fuorviante per alcuni, poiché la paura è solitamente

un'emozione negativa. Tuttavia, nella Bibbia, il timore di Dio indica la riverenza e il rispetto che

dobbiamo nutrire nei Suoi confronti. Si tratta di riconoscere la Sua autorità suprema sulla nostra vita e

di comprendere che ogni nostra azione deve essere in armonia con la Sua volontà.

Quali sono i comandamenti di Dio?

I comandamenti di Dio sono i precetti e gli insegnamenti che Egli ci ha donato per guidarci lungo il

cammino della santità. Essi sono presenti in tutta la Bibbia, dall'Antico Testamento fino agli

insegnamenti di Cristo nel Nuovo Testamento. Tali comandamenti ci insegnano ad amare Dio sopra

ogni cosa e ad amare il prossimo come noi stessi.

Il timore di Dio e l'osservanza dei Suoi comandamenti: l'essenza della nostra esistenza

Nel Libro dell'Ecclesiaste, l'autore afferma che tutto nella vita è vanità e transitorietà, e che solo Dio è

eterno e capace di soddisfare realmente i nostri bisogni. Temere Dio e osservare i Suoi

comandamenti è la via che ci permette di entrare in comunione con ciò che è eterno e vero, e di vivere

una vita piena e significativa.

_______
Nota: questa è una possibile interpretazione basata sui commentari di teologi rinomati, i quali possono differire tra

loro. Se l'interpretazione deriva da altre lingue, il significato potrebbe subire alterazioni durante la traduzione. Matteo

7:7–8

Per ogni cosa c'è il suo momento, il suo tempo per ogni faccenda sotto il

cielo.
— Ecclesiaste 3:1

Libro: Antico Testamento / Ecclesiaste

Argomenti: cielo, vita, pianificazione



Interpretazione:

Questo versetto ci invita a riflettere sul disegno divino della vita e dell'universo. A volte può sembrarci

che le cose non vadano come vorremmo, o che i risultati attesi tardino ad arrivare, ma Dio ha un

motivo per ogni cosa. Il testo suggerisce che la vita riserva un tempo per il lavoro, il riposo, l'amore, il

dolore, la felicità e molto altro ancora.

Ci ricorda l'importanza della pazienza e della fede: confidare nel fatto che, anche se non

comprendiamo appieno il senso dei ritmi della vita, tutto è nelle mani di Dio. Ognuno di noi ha un

tempo stabilito per crescere, imparare, maturare, trovare gioia e superare gli ostacoli.

Dobbiamo imparare a confidare che ogni cosa nel mondo ha il proprio posto e il proprio tempo, anche

quando non riusciamo a comprenderlo. Inoltre, siamo incoraggiati a vivere ogni istante appieno,

valorizzando ciò che la vita ci offre in ogni sua fase.

Infine, l'espressione "sotto il cielo" si riferisce a tutto ciò che è terreno e materiale: tutto ciò che è alla

nostra portata.

_______
Nota: questa è una possibile interpretazione basata sui commentari di teologi rinomati, i quali possono differire tra

loro. Se l'interpretazione deriva da altre lingue, il significato potrebbe subire alterazioni durante la traduzione. Matteo

7:7–8

Egli ha fatto bella ogni cosa a suo tempo, ma egli ha messo la nozione

dell'eternità nel loro cuore, senza però che gli uomini possano capire l'opera

compiuta da Dio dal principio alla fine.
— Ecclesiaste 3:11

Libro: Antico Testamento / Ecclesiaste

Argomenti: creazione, dipendenza (dependence), vita, comprensione

Interpretazione:

Il libro dell'Ecclesiaste è una delle opere più profonde e complesse dell'Antico Testamento. Scritto dal

saggio Salomone, questo libro si concentra sulla natura fugace ed effimera della vita umana. Nel

capitolo 3, Salomone riflette sul fatto che nella vita c'è un tempo e una stagione per ogni cosa. Dalla

nascita alla morte, il saggio afferma che tutto ha uno scopo divino. E in tutto questo, una splendida

verità è racchiusa nel versetto 11.

Egli ha reso bella ogni cosa a suo tempo



Leggendo il versetto 11 del capitolo 3 dell'Ecclesiaste, comprendiamo chiaramente che Salomone

stava riflettendo sul potere di Dio di creare cose belle. Ma cosa significa questo? Innanzitutto, è

importante ricordare che tutto ciò che Dio crea è bello e perfetto. Alla creazione del mondo, Dio ha

reso ogni cosa perfetta e bella, conferendo a ciascuna di esse uno scopo e una funzione specifici.

Allo stesso modo, anche nella nostra vita vediamo Dio elargirci bellezza. Dalla bellezza della natura

alla complessità delle relazioni umane, Dio crea bellezza nelle nostre vite. Tuttavia, è importante

ricordare che tutto ciò ha il suo tempo stabilito e il suo scopo nella nostra esistenza.

L'eternità nel nostro cuore

Il versetto 11 parla anche di Dio che pone "l'eternità nel cuore dell'uomo". Ciò si riferisce all'idea che,

come esseri umani, siamo consapevoli della nostra mortalità. Sappiamo che la nostra vita sulla terra

avrà una fine. Eppure, nonostante ciò, aneliamo a qualcosa che trascenda la nostra esistenza

mortale. Il concetto dell'eternità nel cuore è uno dei temi più profondi del libro dell'Ecclesiaste. Il

saggio Salomone riconosce che, sebbene non possiamo comprendere appieno le opere di Dio, siamo

consapevoli della Sua esistenza e della Sua presenza nel mondo.

_______
Nota: questa è una possibile interpretazione basata sui commentari di teologi rinomati, i quali possono differire tra

loro. Se l'interpretazione deriva da altre lingue, il significato potrebbe subire alterazioni durante la traduzione. Matteo

7:7–8

Ho concluso che non c'è nulla di meglio per essi, che godere e agire bene

nella loro vita; ma che un uomo mangi, beva e goda del suo lavoro è un dono

di Dio.
— Ecclesiaste 3:12-13

Libro: Antico Testamento / Ecclesiaste

Argomenti: cibo, gioia, vita, ricevere, lavoro

Interpretazione:

Il libro dell'Ecclesiaste è un trattato di sapienza biblica che ci invita a riflettere sulla vita e sulle sue

molteplici sfaccettature. In Ecclesiaste 3:12-13, l'autore esprime un concetto di grande forza. Pur nella

sua semplicità, questo insegnamento racchiude aspetti profondi e importanti.

Gioire della vita



La gioia è un sentimento che tutti desideriamo provare nella vita. Eppure, spesso lasciamo che l'ansia,

lo stress e le difficoltà ci sopraffacciano, dimenticando l'importanza della gioia stessa. Attraverso

questi versetti, comprendiamo che la gioia è la chiave per una vita appagante e felice. Essa ci

permette di assaporare le piccole cose: un tramonto, un pasto gustoso o una conversazione con gli

amici. Inoltre, la gioia rafforza la nostra resilienza di fronte alle avversità, aiutandoci a guardare il

mondo con maggiore ottimismo e speranza. È, dunque, una componente essenziale di una vita felice.

Fare il bene nella nostra vita

Il passo di Ecclesiaste 3:12-13 ci esorta a compiere il bene. Cosa significa? Fare il bene è un

atteggiamento che si riflette nelle nostre azioni quotidiane. Significa essere onesti, compassionevoli,

generosi e giusti. Compiere il bene vuol dire aprirsi al mondo, guardare oltre se stessi e prendersi cura

degli altri. Agendo bene, diventiamo artefici di cambiamento e trasformazione; possiamo influenzare

positivamente l'ambiente che ci circonda e contribuire a costruire una società più giusta e solidale. Le

buone azioni ci donano anche gioia, nella consapevolezza di compiere qualcosa di prezioso e

significativo.

Una nuova prospettiva sul lavoro e sulle sue ricompense

Spesso le persone considerano il lavoro in modo negativo. Viene visto frequentemente solo come un

obbligo o un dovere necessario per guadagnarsi da vivere, privo di qualsiasi piacere. Tuttavia, l'autore

dell'Ecclesiaste ci incoraggia a dare valore al nostro lavoro e ai frutti della nostra fatica. Ci mostra che

Dio ci offre l'opportunità di godere di ciò che abbiamo realizzato grazie ai nostri sforzi e al nostro

impegno. Ciò significa che la vita non si riduce al solo lavoro, ma comprende anche il godimento dei

suoi frutti. Sebbene il lavoro sia essenziale per il sostentamento, è altrettanto importante godere delle

ricompense che ne derivano. Ecco perché l'autore ci ricorda che il dono di poter godere di ciò che

abbiamo guadagnato è uno dei doni più grandi che possiamo ricevere.

Il giusto equilibrio

Tuttavia, come per ogni aspetto della vita, è necessario trovare un equilibrio tra il lavoro e le sue

ricompense. Se non diamo al lavoro il giusto valore, non possiamo goderne i frutti; viceversa, se

sopravvalutiamo la ricompensa, perdiamo di vista l'importanza del processo che ci permette di

ottenerla. Il nostro lavoro e tutto ciò che facciamo sono importanti, ma non definiscono la nostra intera

esistenza. Siamo esseri dalle molteplici sfaccettature che necessitano di equilibrio e armonia nella

vita, e questa è la lezione più importante da trarre da questi versi.

_______
Nota: questa è una possibile interpretazione basata sui commentari di teologi rinomati, i quali possono differire tra

loro. Se l'interpretazione deriva da altre lingue, il significato potrebbe subire alterazioni durante la traduzione. Matteo

7:7–8



Infatti, se vengono a cadere, l'uno rialza l'altro. Guai invece a chi è solo: se

cade, non ha nessuno che lo rialzi.
— Ecclesiaste 4:10

Libro: Antico Testamento / Ecclesiaste

Argomenti: amicizia, prossimo, relazioni

Interpretazione:

L'Ecclesiaste è un libro della Bibbia scritto dal re Salomone, nel quale egli riflette sul senso della vita e

sulla ricerca della felicità. In questo libro, Salomone ci parla della vanità dei piaceri terreni e

dell'importanza della presenza di Dio nella nostra vita. Questo versetto si trova nel quarto capitolo,

dove Salomone tratta il tema dell'oppressione e dell'ingiustizia nel mondo.

Il valore del sostegno reciproco

Questo versetto sottolinea l'importanza del sostegno reciproco e di come abbiamo bisogno degli altri

per superare le avversità. Nella vita affrontiamo continuamente difficoltà e ostacoli, ma quando c'è

qualcuno pronto a sostenerci e ad aiutarci, tutto diventa più semplice. Quando ci troviamo in una

situazione difficile, è importante avere accanto qualcuno disposto ad ascoltarci e a offrirci sostegno.

Inoltre, il sostegno reciproco ci permette di crescere insieme. Condividendo le nostre esperienze e

conoscenze con gli altri, possiamo imparare da loro e migliorare come individui. La Bibbia ci insegna

ad amare il prossimo come noi stessi, e il sostegno reciproco è un'espressione concreta di questo

amore.

Il pericolo della solitudine

Questo versetto ci ricorda anche il pericolo della solitudine. Quando siamo soli, possiamo sentirci

impotenti e smarriti. La mancanza di compagnia e di sostegno può portare a tristezza e depressione.

Inoltre, quando siamo soli, siamo più vulnerabili agli attacchi del nemico.

_______
Nota: questa è una possibile interpretazione basata sui commentari di teologi rinomati, i quali possono differire tra

loro. Se l'interpretazione deriva da altre lingue, il significato potrebbe subire alterazioni durante la traduzione. Matteo

7:7–8



Se uno aggredisce, in due gli possono resistere e una corda a tre capi non si

rompe tanto presto.
— Ecclesiaste 4:12

Libro: Antico Testamento / Ecclesiaste

Argomenti: amicizia, relazioni, forza

Interpretazione:

La Bibbia è ricca di messaggi saggi e giusti che ci invitano a riflettere sulla nostra vita quotidiana. Il

Libro dell'Ecclesiaste offre un versetto particolarmente significativo per la riflessione — Ecclesiaste

4:12 — che sottolinea l'importanza della comunità e di come, insieme, si possano raggiungere

traguardi maggiori.

Uno può essere sopraffatto, ma in due si può resistere

Innanzitutto, il versetto afferma: "Se uno aggredisce, in due gli possono resistere". Ciò significa che, di

fronte a una forza superiore, è fondamentale cercare l'aiuto e il sostegno degli altri per evitare la

sconfitta. La vita può essere dura e affrontiamo molte sfide, ma avere amici o familiari al proprio fianco

rende più facile superare gli ostacoli. La Bibbia esorta a creare una comunità basata sulla fiducia, in

cui ogni membro possa sostenere gli altri.

Una corda a tre capi non si spezza facilmente

Il versetto prosegue dicendo: "e una corda a tre capi non si rompe tanto presto". Questo passo illustra

la forza che deriva dal collaborare. Una corda intrecciata con tre capi è più resistente di una composta

da soli due fili. Allo stesso modo, quando siamo uniti, possiamo ottenere di più e superare le difficoltà

con maggiore facilità. Ciò è particolarmente importante nelle emergenze o nelle crisi, situazioni in cui

un gruppo coeso può svolgere un ruolo vitale.

Unità nella diversità

È importante ricordare che una comunità non è composta soltanto da persone che condividono le

nostre stesse opinioni o convinzioni. La diversità e l'inclusione sono principi fondamentali per costruire

una comunità solida. Sebbene sia allettante circondarsi di persone che la pensano come noi, è

importante avere un gruppo eterogeneo, capace di offrire prospettive e competenze variegate. L'unità

nella diversità rappresenta una forza potente per superare le sfide.

La Bibbia ci insegna a cercare sostegno nella comunità e a collaborare per raggiungere obiettivi più

ambiziosi. Ci ricorda la necessità di sostenerci a vicenda, non solo nei momenti di crisi, ma anche



nella vita di tutti i giorni. È importante avere accanto persone che ci supportino e ci ispirino mentre

affrontiamo le sfide e perseguiamo i nostri sogni.

_______
Nota: questa è una possibile interpretazione basata sui commentari di teologi rinomati, i quali possono differire tra

loro. Se l'interpretazione deriva da altre lingue, il significato potrebbe subire alterazioni durante la traduzione. Matteo

7:7–8

Ho osservato anche che ogni fatica e tutta l'abilità messe in un lavoro non

sono che invidia dell'uno con l'altro. Anche questo è vanità e un inseguire il

vento.
— Ecclesiaste 4:4

Libro: Antico Testamento / Ecclesiaste

Argomenti: desiderio, materialismo, prossimo, lavoro

Interpretazione:

Ecclesiaste 4:4 ci invita a riflettere sui sentimenti che proviamo verso gli altri e a comprendere che

l'invidia conduce soltanto alla vanità e all'angoscia dello spirito. Dobbiamo imparare ad apprezzare le

nostre capacità e i nostri traguardi senza confrontarci continuamente con gli altri.

Inoltre, questo versetto ci esorta a mostrare compassione verso chi ci circonda e a non invidiare i loro

successi e le loro realizzazioni. Dovremmo rallegrarci della felicità e dei risultati altrui, sostenendoci a

vicenda nei nostri progetti e sogni. Così facendo, possiamo costruire una società più giusta,

armoniosa ed equa.

Il passo mette in luce come l'attività e l'ingegno umani siano spesso mossi dal desiderio di

raggiungere uno status superiore a quello degli altri. Salomone osservò che la ruota della vita gira

attorno all'invidia e allo spirito di rivalità. Il desiderio di una casa migliore o di abiti più pregiati: tutto ciò

appariva così vacuo e indegno di un essere umano creato a immagine e somiglianza di Dio.

_______
Nota: questa è una possibile interpretazione basata sui commentari di teologi rinomati, i quali possono differire tra

loro. Se l'interpretazione deriva da altre lingue, il significato potrebbe subire alterazioni durante la traduzione. Matteo

7:7–8



Meglio essere in due che uno solo, perché due hanno un miglior compenso

nella fatica.
— Ecclesiaste 4:9

Libro: Antico Testamento / Ecclesiaste

Argomenti: amicizia, relazioni, lavoro

Interpretazione:

Prima di approfondire il significato e l'applicazione di Ecclesiaste 4:9, è fondamentale comprendere il

contesto e lo sfondo del libro. L'Ecclesiaste fu scritto dal re Salomone — considerato l'uomo più

saggio della Bibbia — probabilmente verso la fine della sua vita. In quest'opera, Salomone riflette sulla

vanità e sull'insensatezza della vita, cercando risposte attraverso la saggezza e l'esperienza.

Nei capitoli che precedono il versetto 4:9, Salomone riflette sulla solitudine e sul dolore di chi lavora in

isolamento, senza nessuno con cui condividere le proprie fatiche o da cui ricevere sostegno nei

momenti difficili. È in questo contesto che emerge l'affermazione: due valgono più di uno.

Questo versetto ci insegna l'importanza del lavoro di squadra, della collaborazione e dell'unione delle

forze per raggiungere obiettivi comuni. Due persone che lavorano insieme possono realizzare molto di

più in minor tempo e ottenere risultati migliori rispetto a chi lavora da solo. Ciò è particolarmente vero

in ambito professionale, dove la collaborazione e il lavoro di squadra sono fondamentali per il

successo di qualsiasi azienda o progetto. Tuttavia, il messaggio di Ecclesiaste 4:9 si applica anche ad

altri aspetti della vita, come le relazioni interpersonali, la famiglia, l'amicizia e la fede.

_______
Nota: questa è una possibile interpretazione basata sui commentari di teologi rinomati, i quali possono differire tra

loro. Se l'interpretazione deriva da altre lingue, il significato potrebbe subire alterazioni durante la traduzione. Matteo

7:7–8

Come è uscito nudo dal grembo di sua madre, così se ne andrà di nuovo

come era venuto, e dalle sue fatiche non ricaverà nulla da portar con sé.
— Ecclesiaste 5:14

Libro: Antico Testamento / Ecclesiaste

Argomenti: avidità, cielo, materialismo

Interpretazione:



Il libro dell'Ecclesiaste è celebre per le sue riflessioni filosofiche sulla vita. Il capitolo 5, versetto 14 —

che tratta della nostra mortalità — non fa eccezione a questo tema.

La nostra esistenza fugace sulla terra

In questo versetto, l'autore ci ricorda che la nostra presenza nel mondo è fugace ed effimera. Siamo

venuti al mondo nudi e indifesi, e allo stesso modo ce ne andremo. Dobbiamo quindi sfruttare al

meglio il tempo che ci è concesso sulla terra, senza sottrarci alla realtà della nostra mortalità. Inoltre,

l'autore ci ricorda che nessuno dei nostri beni o risultati ci accompagnerà nell'aldilà. Qualsiasi

ricchezza o proprietà acquisita nel corso della vita rimarrà qui sulla terra. Ecco perché dobbiamo

chiederci: qual è il senso della nostra vita? Cosa lasceremo in questo mondo quando ce ne andremo?

Un invito a riflettere su ciò che conta davvero

Nel corso della vita, tendiamo a preoccuparci di questioni futili e transitorie, perdendo di vista ciò che è

veramente importante. Questo versetto ci ricorda l'importanza di riflettere sulla nostra vita e sulle

nostre azioni. Stiamo agendo secondo giustizia? Stiamo dando il massimo? Ci invita a considerare ciò

che conta davvero e a valorizzare le persone che ci circondano. Invece di preoccuparci dei nostri beni

o del potere accumulato, dovremmo concentrarci sulla nostra felicità e su quella di chi ci sta accanto.

_______
Nota: questa è una possibile interpretazione basata sui commentari di teologi rinomati, i quali possono differire tra

loro. Se l'interpretazione deriva da altre lingue, il significato potrebbe subire alterazioni durante la traduzione. Matteo

7:7–8

Ecco quello che ho concluso: è meglio mangiare e bere e godere dei beni in

ogni fatica durata sotto il sole, nei pochi giorni di vita che Dio gli dà: è questa

la sua sorte.
— Ecclesiaste 5:17

Libro: Antico Testamento / Ecclesiaste

Argomenti: cibo, vita, ricevere, lavoro

Interpretazione:

Il libro dell'Ecclesiaste, scritto dal re Salomone, è noto per le sue riflessioni sulla vita e sulle cose che

contano davvero. In questo versetto, Salomone parla di ciò che considera veramente importante nella

vita: godere dei frutti del proprio lavoro.

Mangiare, bere e godersi la vita



Alcuni potrebbero associare l'idea di "mangiare, bere e godersi la vita" alla ricerca del piacere e

all'indulgenza verso se stessi. In realtà, però, Salomone afferma che è bene godere dei frutti del

proprio lavoro. Se lavoriamo sodo ogni giorno, è giusto godere dei risultati di tale impegno, che si tratti

di un buon pasto, di una bevanda rinfrescante o di qualsiasi altra cosa ci faccia sentire felici e

soddisfatti.

Invece di vederlo come un invito all'eccesso, possiamo considerarlo un promemoria per prenderci un

momento e godere dei frutti del nostro lavoro, celebrando i nostri successi. Questo può aiutarci a

sentirci più motivati ??e appagati nelle nostre attività quotidiane.

La ricompensa di Dio

Salomone osserva inoltre che questa è la ricompensa per il lavoro che svolgiamo. È importante

ricordare che tutto ciò che facciamo nella vita ha uno scopo e che il nostro lavoro è apprezzato da Dio.

Anche quando il nostro lavoro non sembra avere un fine evidente, possiamo essere certi che esiste

un senso in tutto ciò che facciamo.

E per chi non ha un lavoro?

È importante notare che non tutti hanno un lavoro o l'opportunità di "godere dei frutti del proprio

lavoro". Per chi fatica a trovare un'occupazione o affronta circostanze difficili, trovare la felicità può

essere una sfida. In momenti simili, è fondamentale ricordare che Dio è con noi durante le avversità e

che opera nella nostra vita in modi che non possiamo ancora comprendere appieno.

Dobbiamo trovare il modo di scoprire la gioia nelle piccole cose e non lasciare che le avversità ci

sopraffacciano. Possiamo cercare sostegno negli amici e nella famiglia, nella preghiera e nella nostra

resilienza interiore. La vita non è sempre facile, ma la fede può darci la forza di andare avanti.

_______
Nota: questa è una possibile interpretazione basata sui commentari di teologi rinomati, i quali possono differire tra

loro. Se l'interpretazione deriva da altre lingue, il significato potrebbe subire alterazioni durante la traduzione. Matteo

7:7–8

Ogni uomo, a cui Dio concede ricchezze e beni, ha anche facoltà di goderli e

prendersene la sua parte e di godere delle sue fatiche: anche questo è dono

di Dio.
— Ecclesiaste 5:18

Libro: Antico Testamento / Ecclesiaste



Argomenti: cibo, gioia, denaro, ricevere, lavoro

Interpretazione:

Il libro dell'Ecclesiaste è uno dei libri sapienziali e di insegnamento della Bibbia. In esso, l'autore —

presumibilmente il re Salomone — riflette sui piaceri, sui dolori e sulle vicissitudini della vita.

Godere delle benedizioni divine senza sensi di colpa

A volte proviamo un senso di colpa quando godiamo delle benedizioni di Dio, sia perché crediamo di

non meritarle, sia perché riteniamo sia meglio essere umili ed evitare di attirare l'attenzione su di noi.

Tuttavia, Ecclesiaste 5:18 ci ricorda che queste benedizioni sono un dono di Dio e che, pertanto, è

nostro dovere goderne. Naturalmente, dobbiamo farlo senza cadere nell'eccesso o nell'arroganza,

ringraziando sempre il Signore per le Sue generose benedizioni.

Lavorare con diligenza per godere delle benedizioni

Un altro insegnamento importante che si trae da questo versetto è che, per godere delle benedizioni

di Dio, dobbiamo lavorare con diligenza. Dio non ci elargisce benefici e ricchezze in modo magico o

arbitrario; piuttosto, mette alla prova la nostra capacità di impegnarci e di perseverare. È nostro

dovere puntare all'eccellenza in ciò che facciamo e, di conseguenza, ricevere le ricompense che Dio

ha preparato per noi.

_______
Nota: questa è una possibile interpretazione basata sui commentari di teologi rinomati, i quali possono differire tra

loro. Se l'interpretazione deriva da altre lingue, il significato potrebbe subire alterazioni durante la traduzione. Matteo

7:7–8

Quando hai fatto un voto a Dio, non indugiare a soddisfarlo, perché egli non

ama gli stolti: adempi quello che hai promesso.
— Ecclesiaste 5:3

Libro: Antico Testamento / Ecclesiaste

Argomenti: obbedienza, promesse, affidabilità

Interpretazione:

Ecclesiaste 5:3 parla dell'importanza di mantenere le promesse fatte a Dio. Se abbiamo fatto una

promessa a Lui, dobbiamo adempierla senza indugio. Dio non vede di buon occhio coloro che non

onorano le proprie promesse e i propri impegni.



Mantenere le promesse

Mantenere le promesse e gli impegni è una virtù sottovalutata nella nostra società. Spesso vediamo

persone fare promesse senza l'intenzione di mantenerle, oppure modificarle per adattarle alle proprie

esigenze. Tuttavia, Dio si aspetta qualcosa di diverso da noi. Egli ci chiama a essere onesti con noi

stessi e con gli altri, e a mantenere le promesse fatte, anche quando farlo risulta difficile o spiacevole.

La fede non consiste soltanto nel credere in Dio; significa anche fidarsi di Lui a tal punto da fare la

nostra parte. Ciò implica la volontà di impegnarci per mantenere le promesse, nonostante gli ostacoli

o le difficoltà che possano sorgere lungo il cammino.

_______
Nota: questa è una possibile interpretazione basata sui commentari di teologi rinomati, i quali possono differire tra

loro. Se l'interpretazione deriva da altre lingue, il significato potrebbe subire alterazioni durante la traduzione. Matteo

7:7–8

Chi ama il denaro, mai si sazia di denaro e chi ama la ricchezza, non ne trae

profitto. Anche questo è vanità.
— Ecclesiaste 5:9

Libro: Antico Testamento / Ecclesiaste

Argomenti: avidità, materialismo, denaro

Interpretazione:

Uno dei problemi più diffusi nella società moderna è l'amore eccessivo per il denaro. L'epoca attuale e

il mondo capitalista ci hanno indotti a credere che la cosa fondamentale nella vita sia possedere molto

denaro; tuttavia, la Bibbia ci insegna qualcosa di ben diverso: che l'amore per il denaro è vanità.

Il libro dell'Ecclesiaste 5:9 afferma chiaramente che chi ama il denaro non ne sarà mai sazio, per

quanto ne possieda, e che chi ama la ricchezza non produrrà mai veri frutti. Ciò ci insegna che l'amore

per il denaro o per la ricchezza è vuoto: non può appagarci e ci allontana da ciò che conta davvero.

Come possiamo applicare questo versetto alla nostra vita?

Applicare questo versetto alla nostra vita è semplice, ma non facile. Dobbiamo imparare a dare valore

a ciò che è realmente importante e autenticamente prezioso. L'amore per Dio e per la famiglia,

l'amore per il prossimo, l'onestà e l'integrità: sono queste le cose che portano vera felicità e

realizzazione nella vita. Dobbiamo imparare a collocare il denaro al giusto posto, considerandolo un

mezzo per soddisfare i nostri bisogni anziché un fine in sé. Dovremmo essere grati per ciò che



abbiamo ed evitare di desiderare continuamente di più, poiché tale atteggiamento conduce soltanto

all'insoddisfazione.

_______
Nota: questa è una possibile interpretazione basata sui commentari di teologi rinomati, i quali possono differire tra

loro. Se l'interpretazione deriva da altre lingue, il significato potrebbe subire alterazioni durante la traduzione. Matteo

7:7–8

Non domandare: «Come mai i tempi antichi erano migliori del presente?»,

poiché una tale domanda non è ispirata da saggezza.
— Ecclesiaste 7:10

Libro: Antico Testamento / Ecclesiaste

Argomenti: vita, saggezza

Interpretazione:

Il libro dell'Ecclesiaste è considerato uno dei libri filosofici della Bibbia. Il suo autore, Salomone, riflette

sulla vanità della vita, sul senso dell'esistenza e sulla ricerca della saggezza. Nel settimo capitolo,

l'autore tratta della saggezza necessaria per la vita e sottolinea l'importanza di non soffermarsi sul

passato.

Interpretazione del versetto

Ecclesiaste 7:10 ci mette in guardia dalla tentazione di guardare al passato con nostalgia e di credere

che fosse migliore del presente. Secondo l'autore, un simile atteggiamento è poco saggio, poiché ci

impedisce di vedere la realtà in modo obiettivo. Invece di rimpiangere il passato, dovremmo

concentrarci sul presente e sul futuro, compiendo scelte sagge e giuste nella nostra vita.

_______
Nota: questa è una possibile interpretazione basata sui commentari di teologi rinomati, i quali possono differire tra

loro. Se l'interpretazione deriva da altre lingue, il significato potrebbe subire alterazioni durante la traduzione. Matteo

7:7–8

Nel giorno lieto stà allegro e nel giorno triste rifletti: «Dio ha fatto tanto l'uno

quanto l'altro, perché l'uomo non trovi nulla da incolparlo».
— Ecclesiaste 7:14



Libro: Antico Testamento / Ecclesiaste

Argomenti: dipendenza (dependence), gioia, vita

Interpretazione:

Il libro dell'Ecclesiaste è un testo affascinante dell'Antico Testamento, ricco di saggezza e

insegnamenti ancora attuali. Il versetto 7:14 esorta il lettore a riflettere nei momenti di avversità e a

rallegrarsi in quelli di prosperità.

Il significato del versetto

Nel contesto dell'Ecclesiaste, l'autore usa il termine "avversità" per indicare le difficoltà e i periodi critici

della vita, mentre impiega la parola "bene" per riferirsi ai momenti di felicità e prosperità. Questo

versetto ci insegna a essere grati e ad apprezzare i momenti belli, ricordando al contempo che le

avversità fanno parte della vita e che dobbiamo essere pronti ad affrontarle con saggezza e pazienza.

Inoltre, l'autore osserva che Dio è l'artefice sia dei giorni felici che di quelli difficili. Questa

affermazione non riguarda solo gli eventi imprevisti che ci colpiscono — come disastri naturali o

incidenti — ma anche le conseguenze logiche delle nostre azioni, decisioni e omissioni. In definitiva, il

messaggio del versetto è che tutto ciò che accade nella nostra vita fa parte di un disegno più ampio e

che dobbiamo trovare il modo di vivere bene in qualsiasi circostanza.

Riflettere sui giorni di avversità

Nei momenti difficili, è facile cedere alla disperazione o alla rabbia. Tuttavia, Ecclesiaste 7:14 ci invita

a riflettere proprio in tali frangenti. Cosa significa? Innanzitutto, vuol dire prendersi il tempo per

valutare la situazione e trovare soluzioni. Invece di lasciarci semplicemente trasportare dalla corrente,

dobbiamo prendere in mano la nostra vita e cercare modi per superare gli ostacoli.

Comporta anche riflettere sulle azioni e sulle decisioni che potrebbero aver causato l'avversità. Invece

di incolpare gli altri o le circostanze, dovremmo guardarci dentro e impegnarci a diventare persone

migliori. Forse queste difficoltà offrono l'opportunità di imparare una lezione preziosa e di migliorare la

nostra vita in futuro.

Godersi i momenti felici

È altrettanto facile lasciarsi sfuggire i momenti felici della vita se non si presta attenzione. Ecclesiaste

7:14 ci incoraggia a rallegrarci delle cose belle che caratterizzano le nostre giornate. Ciò significa

godere delle benedizioni della vita ed esserne grati finché le possediamo, anziché darle

semplicemente per scontate. Significa anche riconoscere le opportunità offerte dai giorni felici e trarne

il massimo vantaggio. Se siamo più fortunati, potrebbe essere il momento di aiutare chi lo è meno. Un

gesto semplice come un sorriso o una parola gentile può fare un'enorme differenza nella vita di



qualcuno.

_______
Nota: questa è una possibile interpretazione basata sui commentari di teologi rinomati, i quali possono differire tra

loro. Se l'interpretazione deriva da altre lingue, il significato potrebbe subire alterazioni durante la traduzione. Matteo

7:7–8

Non c'è infatti sulla terra un uomo così giusto che faccia solo il bene e non

pecchi.
— Ecclesiaste 7:20

Libro: Antico Testamento / Ecclesiaste

Argomenti: giustizia, peccato, mondo

Interpretazione:

Il libro dell'Ecclesiaste, scritto dal re Salomone, offre una prospettiva filosofica sulla vita, sulla morte e

sulle azioni umane. In questo contesto, il versetto 20 del capitolo 7 affronta il tema della giustizia e del

peccato nell'essere umano.

Nessuno è senza peccato sulla terra

La prima parte del versetto rivela che non esiste sulla terra una persona perfettamente giusta. Ciò non

significa che non vi siano persone che si impegnano a compiere il bene e a vivere secondo principi

etici e religiosi; piuttosto, evidenzia che negli esseri umani non esiste una perfezione assoluta. Tutti

abbiamo debolezze, affrontiamo tentazioni e viviamo momenti di fragilità. Anche le persone più nobili

e virtuose possono commettere errori e cadere nel peccato.

Questa visione pessimistica riguardo alla giustizia umana trova riscontro altrove nella Bibbia: ad

esempio in Romani 3:10, dove si afferma: "Non c'è nessun giusto". Sebbene tale idea possa apparire

scoraggiante per alcuni, può anche essere considerata una prospettiva umile e realistica.

Fare il bene ed evitare il peccato

La seconda parte del versetto afferma che il bene e il peccato sono opposti, un insegnamento

fondamentale del cristianesimo. Il "bene" si riferisce ad azioni giuste e virtuose, mentre il "peccato"

indica atti che violano le norme divine e umane. Il versetto suggerisce che la perfezione morale è

irraggiungibile per l'uomo. Anche chi è considerato giusto dalla società potrebbe aver commesso errori

in passato o potrebbe commetterne in futuro. Inoltre, la natura del peccato è tale da poterci cogliere di

sorpresa proprio quando meno ce lo aspettiamo.



_______
Nota: questa è una possibile interpretazione basata sui commentari di teologi rinomati, i quali possono differire tra

loro. Se l'interpretazione deriva da altre lingue, il significato potrebbe subire alterazioni durante la traduzione. Matteo

7:7–8

Poiché non si dà una sentenza immediata contro una cattiva azione, per

questo il cuore dei figli dell'uomo è pieno di voglia di fare il male.
— Ecclesiaste 8:11

Libro: Antico Testamento / Ecclesiaste

Argomenti: malvagità, cuore, giudizio, castigo, peccato

Interpretazione:

Il Libro dell'Ecclesiaste è un'opera poetica e filosofica che riflette sul senso della vita e sul rapporto tra

l'umanità e Dio. Nel capitolo 8, versetto 11, l'autore sottolinea l'importanza della giustizia e della

punizione nel dissuadere le persone dal compiere azioni malvagie. Questo versetto ci ricorda che,

quando un'azione illecita rimane impunita, le persone sono inclini a commettere il male.

La giustizia nella società

La giustizia è un valore fondamentale per qualsiasi società che aspiri alla democrazia e alla libertà.

Senza giustizia, l'armonia sociale è minata dall'impunità. Se gli individui non affrontano le

conseguenze della propria condotta scorretta, possono essere tentati di commettere ulteriori illeciti,

dando vita a un ciclo di violenza e impunità che erode il tessuto sociale.

L'importanza della punizione

Ecclesiaste 8:11 evidenzia la necessità della punizione per garantire la giustizia nella società. La

punizione non funge soltanto da forma di retribuzione nei confronti del trasgressore, ma anche da

mezzo per dissuadere altri dal compiere azioni illecite. Di conseguenza, le misure punitive sono

essenziali per affrontare i reati commessi e prevenirne la reiterazione.

_______
Nota: questa è una possibile interpretazione basata sui commentari di teologi rinomati, i quali possono differire tra

loro. Se l'interpretazione deriva da altre lingue, il significato potrebbe subire alterazioni durante la traduzione. Matteo

7:7–8



Và, mangia con gioia il tuo pane, bevi il tuo vino con cuore lieto, perché Dio

ha gia gradito le tue opere.
— Ecclesiaste 9:7

Libro: Antico Testamento / Ecclesiaste

Argomenti: pane, cibo, cuore, gioia, vita, vino

Interpretazione:

In questo versetto, il saggio autore dell'Ecclesiaste ci invita a trovare gioia nei piaceri terreni. Cibo e

bevande sono tra i piaceri più grandi della vita: doni di Dio da gustare con gratitudine e contentezza. È

importante sottolineare che non si tratta di un invito all'eccesso, bensì alla moderazione e alla

riconoscenza per ciò che possediamo.

L'importanza di trovare gioia nelle cose semplici

In una società che valorizza sempre più la ricchezza, il successo e il potere, le gioie semplici della vita

vengono spesso trascurate. Eppure, l'Ecclesiaste ci ricorda che la vera gioia si trova nei momenti più

semplici e quotidiani. Un pasto gustoso in compagnia di amici e familiari, un bicchiere di vino alla fine

di una lunga giornata: sono queste le cose che rendono davvero preziosa la vita. Quando impariamo

ad apprezzare tali momenti e a rallegrarci di ciò che già abbiamo, diventiamo più felici e riconoscenti.

_______
Nota: questa è una possibile interpretazione basata sui commentari di teologi rinomati, i quali possono differire tra

loro. Se l'interpretazione deriva da altre lingue, il significato potrebbe subire alterazioni durante la traduzione. Matteo

7:7–8


